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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

2) Nel raccontare la favola l’insegnante dovrà
mimare i vari movimenti di “Pesce Giramondo”

3) L’insegnante racconta una seconda volta la 
favola facendo partecipare i bambini al racconto 
con i movimenti.

4) L’insegnante potrà fare le fotocopie delle  
illustrazioni che i bambini potranno colorare ed  
usare per raccontare le storie

5) Si prepara il cartellone murale della storia 
usando  le fotocopie colorate.

6) Si passa all’attività motoria vera e propria: la 
favola sarà utilizzata come guida al movimento.   

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Percepire, scoprire, conoscere il proprio corpo

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Avviare i bambini alla scoperta del corpo narrando la favola riportataMetodo o tecnica :

Materiali :

1) Si racconta la favola ai bambini facendogli 
vedere le illustrazioni della guida.

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

Stampare dal CD-ROM le singole schede da colorare.
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La favola di: PESCE GIRAMONDO

11

Pesce nonno Giramondo è un pesce che abita 
in una vecchia casa di pescatori e che i bambini
vanno a trovare l’estate per farsi raccontare
le avventure di quando era un pesce con coda
e pinne.

Questo strano pesce, voleva diventare un  
uomo.
E così decise di fare il giro del mondo per
trovare un paese che gli piacesse.

In fretta in fretta si mise a nuotare: nuota,
nuota, nuota ... Arrivò in un paese.....

Con la A..... ma non gli piaceva. Per
parlare le persone dicevano solo: A! A!
A! A!

UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

33

22

44
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

55

77 88

66

In fretta in fretta ricominciò a nuotare: nuota,
nuota, nuota ... Arrivò in un paese.....

Con la O..... ma non gli piaceva. Per
parlare le persone dicevano solo: O! O!
O! O!

E via! In fretta in fretta ricominciò a nuotare: 
nuota,
nuota, nuota ... Arrivò in un paese.....

Con la E..... ma non gli piaceva. Per
parlare le persone dicevano solo: E! E!
E! E!
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E ricominciò a nuotare, per trovare a tutti
i costi un paese che gli piacesse. E così
nuota, nuota, nuota, nuota, nuota, nuota....

E....Finalmente...Ecco il paese delle UI
“Che bello” Un paese lungo. Mi piace:
Voglio diventare un uomo di questo paese!. 

E uscì dall’acqua... Ma non sapeva 
camminare. Provò a nuotare con le braccia 
e con le gambe: rimase più fermo di prima.

Riprovò. Tutto inutile. Che fare?
Pensa...Ripensa...Cominciò a strisciare come
un serpentello appena nato.
Striscia , striscia, che fatica!

UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

99

1212

1010

1111
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Ma il pesce vuole imparare al più presto
a camminare. E così striscia, striscia,
striscia, striscia, striscia, striscia.....

Finché stanco morto si addormentò .....
Mentre dormiva sognò di essere diventato 
un uomo con quattro braccia,  sette gambe,
nove mani, un cappello.

Quando si svegliò provò a camminare a
quattro zampe, come un agnello....come
un vitello.....come un cane con il 
guinzaglio...

Diventò bravo sempre di più. Finalmente,
dopo tanto, riuscì a reggersi in piedi da
solo, sulle gambe. Era diventato un uomo.

UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

1313 1414

1515 1616
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Al primo racconto
l’insegnante imita i movimenti del 
nuoto

Al secondo racconto
Sono i bambini ad imitare 
ripetendo ad ogni bracciata: 
NUOTA, NUOTA, NUOTA, ecc.. 
per otto volte. Poi l’insegnante 
dice: STOP! Tutti i bambini si 
devono fermare  

In fretta in fretta si mise a 
nuotare: nuota , nuota, nuota, 
nuota..... Arrivò in un paese......

Questo strano pesce, vi 
dicevo,voleva diventare un 
uomo. E così decise di fare il giro 
del mondo per trovare un paese 
che gli piacesse tanto

I BAMBINI
GUARDANO I 
DISEGNI 
DELL’ALBUM. La
La prima volta che si racconta la 
storia i bambini sono seduti al 
posto, la seconda volta è
preferibile che i bambini siano 
disposti a semicerchio seduti in 
terra o sulle sedie.

Enzo mi ha incaricato di 
raccontarvi la storia di nonno 
Pesce Giramondo. 
Guardiamo insieme le figure di 
questa storia.
Pesce nonno Giramondo è un 
pesce che adesso abita in una 
vecchia casa di pescatori in riva 
al mare, e che i bambini vanno a 
trovare l’estate per farsi 
raccontare le sue avventure di 
quando era un semplice pesce 
con coda, pinne e basta.

SCHEDA 1SCHEDA 1
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

….. Ma non gli piaceva

Al primo racconto
L’insegnante ripete alcune volte A 
(otto volte) per fissare meglio la 
vocale può abbinare il gesto della 
A.

Al secondo i bambini imitano 
l’insegnante ripetendo a voce alta 
la A .
Per aiutare i bambini a ripetere 
insieme, l’insegnante può dare il 
ritmo battendo le mani.

……. Con la A

Quando si svolge l’attività motoria i 
bambini dovrebbero stare distesi 
con la pancia in giù e far finta di 
nuotare senza spostarsi dal posto.

SCHEDA 2SCHEDA 2
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Al primo racconto
l’insegnante ripete varie volte 
la O (otto volte); per fissare 
meglio la vocale, abbinare il 
gesto della O.

Arrivò al paese delle O….

Al primo racconto
l’insegnante imita i movimenti 
del nuoto

Al secondo racconto
Sono i bambini ad imitare 
ripetendo ad ogni bracciata:
NUOTA,NUOTA, ecc., per otto 
volte. Poi l’insegnante  dice 
STOP, tutti i bambini si devono 
fermare.

Quando si svolge l’attività
motoria i bambini dovrebbero 
stare distesi con pancia in giù e 
far finta di nuotare senza 
spostarsi dal posto.

E via di nuovo a nuotare:
nuota, nuota, nuota…

SCHEDA 3SCHEDA 3
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Al primo racconto
L’insegnante ripete varie volte E 
(otto volte), Per fissare meglio la 
vocale caricare la smorfia della 
pronuncia.

Al secondo racconto i bambini 
ripetono ad alta voce la E…..

……..Arrivò in un altro 
paese……
Era il paese delle E…….

…….E via di nuovo, più in fretta 
di prima.
Nuota,nuota, nuota, nuota……

Al secondo racconto i bambini 
ripetono ad alta voce O……

Ma niente,non gli piaceva.

SCHEDA 4SCHEDA 4
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

E … finalmente….

Idem come le figure 3, 5 e 7 
solo i bambini devono nuotare 
molto, molto lentamente.

E così, molto lentamente, molto 
lentamente: nuota, nuota, nuota, 
nuota, nuota.

E un’altra volta anche in questo 
paese le persone sapevano 
parlare solo con la E.

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Al secondo racconto
I bambini ripetono ad alta voce 
abbinando i due gesti insieme.

Al primo racconto
L’insegnante ripete varie volte 
UI (otto volte); per fissare 
meglio le due vocali abbina due 
gesti. Per la I, e per la U.

Ecco il paese delle UI.
“che bello! Un paese lungo. Mi 
piace. Voglio diventare un uomo 
di questo paese”.

E ricominciò a nuotare.
Era stanco, ma voleva trovare a 
tutti i costi un paese che gli 
piacesse.

SCHEDA 5SCHEDA 5

U. U. U.

U. U.
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNI
CONSEGNE                      

PER I BAMBINI
STORIA

Durante l’attività motoria i 
bambini devono strisciare 
spostandosi dal posto. 
L’insegnante incita i bambini a 
strisciare con la voce e con il 
ritmo battuto con le mani.

Tutto inutile: fatica sprecata. Che 
fare?.. Pensa… ripensa.. 
Cominciò a strisciare come un 
serpentello appena nato: striscia, 
striscia, striscia.
Che fatica!
Ma il pesce voleva imparare al 
più presto a camminare.
E così : striscia, striscia, striscia,
Striscia…

Idem come figura 3, 5,7 e 9 Riprovò: nuota, nuota, nuota, 
nuota….

Al primo racconto
L’insegnante imita il pesce.

Al secondo racconto i bambini 
seduti si sforzano per alzarsi, ma 
non ci riescono. Quando si passa 
all’attività motoria i bambini sono 
distesi in terra a pancia in giù e si 
sforzano ad alzarsi, ma non ci 
riescono e ricadono distesi.

E uscì dall’acqua.. Ma…non
sapeva camminare.e come provò 
a reggersi in piedi cadde giù, 
disteso come un pesce salame.

Provò a nuotare con le braccia e 
le gambe. Ma niente: rimase più
fermo di prima.

SCHEDA 6SCHEDA 6
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Mentre dormiva il pesce sognò di 
essere diventato un uomo con: 
quattro braccia…
Sette gambe…
Otto occhi..
Nove nasi…
E un cappello.
Che bello! Forse si sbagliava: gli 
uomini non hanno sette gambe

DISEGNI
CONSEGNE                      

PER I BAMBINI
STORIA

I bambini camminano come un 
elefante

Era bello! E poi? Cosa 
fece?…imparò a camminare 
come un elefante di Cefalù..

I bambini camminano carponiQuando si svegliò provò a 
camminare a quattro zampe
Come un agnello…
Come un vitello….
Come un cane con il guinzaglio... 
Come un gatto con il pennello..

I bambini devono far finta di 
dormire chiudendo gli occhi. 
Mentre dormono l’insegnante 
invita i bambini a immaginare 
quel che dice del sogno del 
pesce.

…. Finché stanco morto si 
addormentò…

SCHEDA 7SCHEDA 7
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

I bambini camminano
dritti in fila.

Finalmente, dopo tanto, riuscì a 
reggersi in piedi da solo, sulle 
gambe: era diventato un uomo.
Beh! Forse ancora gli mancava 
qualcosa. Che ? …
Lo vedremo nella prossima 
storia.

I bambini camminano in modo 
incerto, prendendosi per  mano 
due a due.

Diventò bravo sempre di più. 
Pensate riuscì a restare in piedi 
solo su due zampe; adesso 
chiamiamole gambe, che 
somigliano già a quelle di un 
uomo . Ma ancora erano molto 
traballanti. Così camminava 
reggendosi al muro.

SCHEDA 8SCHEDA 8
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Percepire, scoprire, conoscere il proprio corpo

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Avviare i bambini alla scoperta del corpo narrando la favola riportataMetodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

Le stesse dell’unità didattica A1.1 a pag. 1. L’insegnante potrà brevemente riassumerla, e farla 
narrare ai bambini prima di passare al nuovo racconto. 

Stampare dal CD-ROM le singole schede da colorare. SEZIONE FIABE
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La favola di: PESCE GIRAMONDO DIVENTA UOMO

11

E così il pesce aveva imparato a camminare,
ricordate?

Si sentiva importante,. Si gonfiava e si 
sgonfiava per  la contentezza, come un pallone.
Che fanatico!

E adesso? Cominciò a visitare la città delle 
UI. Prima però andò a comprarsi una 
macchina fotografica e se l’appese al collo. E 
via a fare il turista!

“ UI “ esclamò! “che bel mondo, somiglia tanto 
a un francobollo”. Prese la macchina 
fotografica e via a scattare. Aveva fotografato 
tutto: CLIC! CLIC! CLIC!

UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

22

33 44
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Che altro doveva fare per diventare un uomo da 
rispettare. Idea! Fare amicizia con gli abitanti 
della città delle UI. “ UI, UI,UI!” cominciò a 
gridare. Però la gente non lo considerava.

Ma non si scoraggiò. Si avvicinò ad un signore 
e cominciò a guardarlo e a toccarlo e pensava 
“Che saranno queste?” (gambe, braccia, viso, 
orecchie, pancia e bocca).

Quel signore gli insegnò tutto con una 
filastrocca. Due lunghi bastoni di muscoli 
pieni, che portano a spasso due piccole mani; 
che servono a stringere, a dare gli abbracci, 
ecco qui le uniche braccia.

Ed ecco due mani simpatiche e belle che 
portano a spasso dieci dita sorelle, e servono 
molto a fare di tutto.

UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

77 88

La favola di: PESCE GIRAMONDO DIVENTA UOMO

6655
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E poi un rotondo che chiamano testa con sopra 
un vestito di pasta e minestra. Si chiaman
capelli ce l’hanno pure le mucche e gli uccelli

Al centro ciccione un naso speciale che sente 
l’odore di un grosso maiale.

Sopra due occhi che guardano tutto:
lontano- vicino, davanti-di lato, sotto una 

bocca che parla e che mangia. 

E poi in mezzo nella parte davanti al centro un 
pochino, tutti abbiamo…l’ombelichino. Il pesce 
era proprio soddisfatto e per essere sicuro di 
aver imparato prese un foglio e una matita e 
fece cento disegni di uomo. Così non l’avrebbe 
dimenticato.

UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

1111

La favola di: PESCE GIRAMONDO DIVENTA UOMO

101099

1212
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

BAMBINI IN PIEDI
Muovendosi sul posto i bambini 
devono mimare il racconto 
dell’insegnante.

Che fanatico!
E adesso? 
Cominciò a visitare la città delle 
UI. 
Prima andò a comprarsi una 
bella macchina fotografica e se 
l’appese al collo. (I BAMBINI 
IMITANO). E  via a fare il turista.

I bambini si autoabbracciano
portando le braccia intorno al 
proprio corpo.
Poi, al ritmo dato dall’insegnante, 
allargano e richiudono le 
braccia.Quando l’insegnante dice 
“SI GONFIAVA” i bambini 
allargano le braccia; quando dice 
“SI SGONFIAVA” si 
abbracciano. A  tale movimento 
va abbinato il ritmo respiratorio: 
INSPIRARE – FUORI  
ESPIRARE – DENTRO.

Si sentiva importante; si gonfiava 
tutto per la contentezza, come un 
pallone. Si gonfiava e si 
sgonfiava…
(ripetere più volte).

Disporre i bambini in semicerchio 
seduti in terra o sulle sedie.

E così il pesce aveva imparato a 
camminare; ricordate?

SCHEDA 1SCHEDA 1
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

Quando i bambini devono imitare 
o ripetere espressioni verbali 
dare sempre il VIA all’inizio, e 
dire STOP quando devono 
smettere.

Idea! Fare amicizia con gli 
abitanti della città delle UI. 
“UI, UI, UI !” (I BAMBINI 
RIPETONO AD ALTA VOCE 
MUOVENDO LE BRACCIA IN 
ALTO), cominciò a strillare. “ UI, 
UI !”, ripeteva forte ( i bambini 
ripetono).

In una settimana aveva 
fotografato tutto, anche la pancia 
di un fagiano.
Ed era daccapo.
Che altro doveva fare per 
diventare un uomo da rispettare?

Bambini in piedi.
I bambini cominciano lentamente 
facendo finta di visitare la città, 
scattando foto e guardando.

Cominciò a camminare 
lentamente(I BAMBINI 
CAMMINANO).STOP !
(BAMBINI FERMI).
Si fermò: “UI” esclamò, “che bel 
mondo! Somiglia tanto a un 
francobollo”.
Prese la macchina fotografica
(I BAMBINI IMITANO) e via a 
scattare. Un passo. CLIC CLIC; 
un altro passo CLIC CLIC ( I 
BAMBINI IMITANO IL 
MOVIMENTO E CON LA VOCE 
FANNO LO SCATTO).
E poi continuò a camminare: 
“UI,UI,UI !” esclamava ancora.

SCHEDA 2SCHEDA 2
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

E quel signore che era proprio 
gentile capì che il pesce non lo 
voleva infastidire.
E allora con la solita pazienza gli 
insegnò tutto. E per essere più
gentile glielo disse con la 
filastrocca.

I bambini devono disporsi a 
coppie, uno di fronte all’altro. 
Se i bambini all’inizio non 
riescono a coppie possono 
toccare le proprie parti del corpo.

Anziché parlare si avvicinò  ad 
un signore e lo cominciò a 
guardare! ( I BAMBINI MIMANO, 
SI GUARDANO E SI TOCCANO 
L’UN L’ALTRO). “UI “ pensava; 
“UI, che saranno queste?” e 
intanto gli toccava le braccia, le 
gambe e il viso; le orecchie, la 
pancia e la bocca.
(I BAMBINI SI TOCCANO 
RECIPROCAMENTE LE 
PARTI DEL CORPO 
NOMINATE 
DALL’ INSEGNANTE): 

Bambini seduti in terra disposti a 
semicerchio come all’inizio.

Però la gente non lo 
considerava. 

Il pesce fece una faccia triste (I 
BAMBINI MIMANO), come quella 
di una sardina imbalsamata.
Ma non si scoraggiò.

SCHEDA 3SCHEDA 3
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

E poi un rotondo che chiamano 
testa con sopra un vestito di 
pasta e minestra.
Ma non scherzo!

Si chiaman capelli, ce l’hanno 
pure le mucche e gli uccelli

Ed ecco due mani simpatiche e 
belle che portano a spasso dieci 
dita sorelle e servono molto, a 
fare di tutto:
a stirare un prosciutto, 
a battere forte la testa del grano, 
a dare saluti con un piccolo ciao; 
a scrivere lettere alla befana, 
a fare carezze ad un orso 
australiano, 
a tirare i baffi ad un vecchio 
ranocchio, 
ed ancora: a tagliare, infilare, 
grattare, spulciare o incollare due 
grandi frittate.

L’insegnante nel raccontare la 
filastrocca deve mimare in modo 
accentuato, in modo tale che i 
bambini siano colpiti dal 
movimento e possono mimarlo 
con sicurezza.

Due lunghi bastoni di muscoli 
pieni, che portano a spasso due 
piccole mani; che servono  a 
stringere, a dare abbracci, ecco 
qui le due uniche braccia. 

SCHEDA 4SCHEDA 4
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Ed ecco il viso diviso. Sopra due 
occhi che guardano tutto: 
lontano-vicino, davanti - di lato. 
Sotto una bocca che dice, che 
parla: perbacco! Una bolla che 
sembra una palla. Una bocca 
che solo per caso si mangia: un 
litro di biada, un etto di latte, un 
fiasco di crema, una barca di 
frappe

E al centro ciccione un naso 
speciale, che sente l’odore 
di un grosso maiale.

E poi in mezzo, nella parte 
davanti, al centro un pochino, 
tutti abbiamo …….
l’ombelichino

“Che bello! Davvero 
interessante”. Pensò il pesce; “Lo 
voglio fare anch’io questo gioco 
della filastrocca” quel signore 
capì subito cosa voleva il pesce 
e ricominciò la filastrocca: una 
frase la diceva lui e poi il pesce 
ripeteva.

L’insegnante rilegge la 
filastrocca. Appena ha letto un 
passo i bambini lo ripetono in 
coro mimandolo.

Mentre l’insegnante ripete la 
filastrocca i bambini disegnano lo 
schema corporeo. E’ bene che i 
bambini imparino a memoria la 
filastrocca. Completare il gioco 
facendo fare disegni in grande su 
fogli da pacco della sagoma di un 
bambino disteso.

Il pesce era proprio soddisfatto di 
aver imparato come era fatto. Ma 
per essere sicuro di avere bene 
imparato, prese un foglio e una 
matita, e con la mano fece cento 
disegni di uomo. Così non 
l’avrebbe più dimenticato.

DISEGNICONSEGNE                      
PER I BAMBINI

STORIA

SCHEDA 5SCHEDA 5
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1c

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Percepire, scoprire, conoscere il proprio corpo

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Il disegno

Carta da pacco bianca, pennarelli grandi, foto dei bambini

Metodo o tecnica :

Materiali :

Sarà la volta di un altro bambino del gruppo. In questo modo tutti i bambini della classe 
avranno il loro disegno del corpo. 

A questo punto l’insegnante scrive sotto il 
cartellone il nome del bambino che ha fatto 
da modello e lo appenderà al muro. Per 
completare il lavoro sarà ben incollare in 
un lato anche la foto del bambino.

Ultimato il contorno il bambino si alza.  
Tutti insieme completano lo schema  
disegnando i particolari del corpo: occhi,  
naso, bocca, orecchie, capelli, ecc.

I bambini vengono suddivisi in gruppi 
di tre o quattro. Un bambino si distende su
un foglio da pacco mentre gli altri bambini 
contornano il corpo con i pennarelli.

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1d

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Percepire, scoprire, conoscere il proprio corpo

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Il collageMetodo o tecnica :

Materiali :                              Carta da pacco, riviste, pennarelli, forbici, e colla

ROSSO                                                VERDE 

GIALLO

Una variante potrà essere quella di usare 
della carta crespa o cartoncino bristol per 
vestire la sagoma. Una volta incollati i 
particolari del viso come nella tavola, ogni 
gruppo vestirà con un colore diverso le 
sagome. Avranno alla fine sagome di tanti 
colori.

Disegno o fotoIncollati i particolari del viso si passerà a 
“vestire” il corpo. I “vestiti” saranno dei 
ritagli di giornali che i bambini dovranno 
incollare. Nel lavoro sarà bene incollare 
rispettando i contorni del disegno.

Disegno o foto                                                  Ultimata la sagoma i bambini dovranno 
completarla attraverso il collage: 
ritaglieranno gli occhi, la bocca, il naso, le 
orecchie, il capello da immagini delle 
riviste e li incolleranno sulla sagoma.

Disegno o foto                                   I bambini vengono suddivisi in gruppi da 
tre o quattro. Un bambino si distende su 
un foglio da pacco mentre gli altri bambini 
contornano il corpo con i pennarelli.

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

facciamo la 
sagoma di ...

ritaglio il naso

incollo un 
braccio
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1d

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

SECONDA VARIANTE    SECONDA VARIANTE    

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Oppure dei ritagli di carta sagomati a forme geometriche (l’insegnante dovrà prepararli prima): 
rotondi grandi e piccoli, quadrati grandi e piccoli, rettangoli grandi e piccoli, triangoli grandi e 
piccoli. Si potranno così formare sagome vestite con toppe rotonde, quadrate, rettangolari, 
triangolari.

Varianti

Il corpo potrà essere rivestito, incollando sulle varie parti dei pezzetti di carta appallottolati a 
mò di coriandoli.

Infine si potranno utilizzare per vestire le sagome, materiali poveri: pasta, legumi, foglie,
legnetti o paglia, anche adesivi vari richiesti ai diversi negozi di giocattoli.
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1e

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Percepire, scoprire, conoscere il proprio corpo

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Ritaglio, completamento, puzzle

Riviste con figure di persone, manifesti pubblicitari con figure umane, disegni da completare

Metodo o tecnica :

Materiali :

Tutto il lavoro potrà essere presentato sotto forma di gioco: “ IL GIOCO DEL PUZZLE 
DEL CORPO”, vincerà la squadra che avrà ricomposto per prima la figura nel modo 
giusto.

.I diversi gruppi si scambiano le sagome 
ritagliate. Le dovranno ricomporre 
attaccandole su un foglio.

I diversi gruppi dovranno ritagliare le 
diverse sagome di figure in tre, quattro, 
cinque o sei parti.

GIOCO DEL PUZZLE DEL CORPO

I bambini divisi in sottogruppi di tre o 
quattro dovranno ricercare dalle riviste 
figure di persone intere. Quindi le 
dovranno ritagliare.

Ecco! Ritagliamo questa figura!

L’abbiamo ritagliata 
in cinque  parti

Passa la figura 
ritagliata  a loro             Noi vi  passiamo la nostra
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1e

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

FASI DEL LAVORO    FASI DEL LAVORO    

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Il bambino dovrà ricercare da riviste delle 
figure umane quindi ritagliare le parti del 
corpo mancanti alla figura e incollarle al 
punto giusto.

L’insegnante darà ad ogni bambino una 
figura.
Il bambino le dovrà prima incollare su di un 
foglio.

(foto o disegno) L’insegnante preparerà delle figure di 
persone ritagliate dai giornali.
A tali figure l’insegnante taglierà delle parti 
del corpo: una gamba, un braccio, ecc.

FasiLavoro Gioco del completamento del corpo

incollo la gamba che manca

incollo la figura

SCHEDE DI LAVORO SULLO SCHEMA CORPOREO,  per esercizi di 
stimolazione, potenziamento, approfondimento, si trovano nel CD-ROM, SEZIONE 
SCHEMA CORPOREO.
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1f

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Percepire, scoprire, conoscere il proprio corpo

Argomento:

Scoprire il 
corpo

RitaglioMetodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

Sulle parti ritagliate dovrà essere attaccato 
o spillato dello stretch. La stessa cosa 
dovrà essere fatta sulla sagoma B in 
questo modo le parti ritagliate potranno 
essere attaccate alla sagoma B.

La sagoma dovrà essere ritagliata lungo il 
contorno del corpo, la sagoma così
ottenuta dovrà essere ancora ritagliata 
nelle parti principali del corpo: testa, tronco 
ed arti. La sagoma B invece resterà intera. 
A questo punto se si volesse fare un 
lavoro più duraturo sia la sagoma B che le 
parti della sagoma A si potrebbero 
incollare su di un cartoncino spesso e 
resistente. Meglio ancora su di un 
compensato.

Uguali          e       sovrapponibili

GIOCO: COSTRUIAMO IL CORPO

L’insegnante dovrà preparare due sagome 
del corpo umano su due cartoncini bristol 
di colore diverso, uguali e sovrapponibili.

Fogli di cartoncino bristol, forbici, e stretch
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1f

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

NOTA: i bambini dovranno denominare in modo chiaro la parte del corpo richiesta
sottovoce e denominare ad alta voce la parte del corpo consegnata. Se un
bambino dimentica di denominare la parte, la squadra dovrà ricominciare da 
capo il gioco. Per segnare il tempo sarebbe utile avere una clessidra che 
permette ai bambini  di “vedere il tempo che passa”.

Il bambino “4” consegnerà al bambino “3”
la testa, questo la darà al “2” e il bambino 
“2” la consegnerà al bambino “1” che 
l’attaccherà alla sagoma B.

Il primo bambino sarà colui che attaccherà
le parti del corpo sulla sagoma B. il 
bambino “1” per avere le parti dovrà
recarsi dal bambino “2” e chiedere 
sottovoce senza farsi sentire dagli altri la 
parte del corpo che desidera. A sua volta 
il bambino “2” andrà dal “3” e chiederà allo 
stesso modo la parte. Quest’ultimo infine 
lo chiederà al bambino “4”.

I quattro bambini del gruppo dovranno 
essere distanziati l’uno dall’altro il più
possibile. Per dare un riferimento ai 
bambini si potranno usare le sedie o dei 
cerchi di plastica o semplicemente un 
cerchio disegnato con il gesso.

Gioco

Attività: ultimato il lavoro l’insegnante appenderà la sagoma B alla parete e passerà al 
gioco dei bambini.
Formerà gruppi di quattro bambini. A turno ogni gruppo dovrà cimentarsi nella gara di 
costruzione del corpo. Vincerà il gruppo che impiegherà meno tempo.
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1g

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Percepire, scoprire, conoscere il proprio corpo

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Ritaglio, completamento, puzzleMetodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

Preparati i cartelloni l’insegnante li appenderà al muro distanziati l’uno dall’altro. I 
bambini saranno suddivisi a coppie. Dei due bambini della coppia uno dovrà essere 
bendato e avere un pennarello colorato.

2

Dopo il primo disegno l’insegnante 
ne fa almeno altri tre.
In questo  modo potranno 
partecipare al gioco 
contemporaneamente più coppie di 
bambini.

1

L’insegnante prepara la sagoma di 
un bambino facendolo sdraiare su 
un foglio da pacco bianco. Poi dirà
ai bambini: “ questa è la sagoma 
del corpo di Mario, adesso la 
completiamo facendo i particolari: i 
capelli, gli occhi, la bocca, le 
orecchie, l’ombellico. E il naso ? 
Mario l’ha perduto, e allora non lo 
disegnamo”.

Fogli di carta da pacco bianca, pennarelli
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 1g

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Vincerà la coppia che avrà disegnato la parte mancante al punto giusto.
Una variante del gioco potrà essere quella di disegnare sagome mancanti di più parti: 
naso e bocca, occhi e bocca, ecc.

Quando il bambino bendato sarà arrivato 
vicino al cartellone dovrà cercare di 
disegnare la parte mancante sempre 
seguendo le istruzioni verbali del 
compagno: “porta la mano in alto, di più, di 
meno:spostala un po’ a sinistra, 
ancora,alt……..

Il bambino bendato dovrà dirigersi verso il 
cartellone seguendo le istruzioni verbali del 
compagno:”vai avanti diritto di tre passi, 
spostati un poco verso destra,ecc.”

I due bambini anche in coppia dovranno 
stare ad una certa distanza dal cartellone, 
almeno tre metri.

Gioco


